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Cambio al vertice della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale:                      
Andrea Cereser eletto all'unanimità. Il neo presidente:                                           

“Continuità con quanto avviato dal presidente Paludetto” 
 
 
PORTOGRUARO. Lunedì 30 settembre 2013 è stato eletto all'unanimità il nuovo presidente della 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, l'ente preposto alla gestione di fondi regionali e alla 
programmazione complessiva delle linee di sviluppo per il territorio.  
Andrea Cereser, sindaco di San Donà di Piave, succederà a Camillo Paludetto, sindaco di Torre di 
Mosto e presidente della Conferenza dal 2011, il cui mandato era scaduto. 
 
Il presidente uscente ha voluto riepilogare l'attività svolta durante il suo mandato, specificando quali sono le 
assolute priorità del territorio: difesa idrogeologica, connettività a banda larga e itinerari turistici: 
“Voglio augurare buon lavoro al nuovo presidente – ha detto Paludetto -, auspicando che possa proseguire 
con il lavoro che abbiamo svolto in questi anni”. 
“Assoluta continuità con il mandato precedente – rassicura il neo presidente Andrea Cereser – ci 
aggiorneremo tra un paio di settimane, ed intanto predisporremo un piano condiviso sui contenuti da portare 
avanti. Oltre ai punti già indicati come priorità dal sindaco Paludetto – conclude il presidente Cereser -, 
svilupperemo il riordino tra enti locali e le riflessioni sulla Città Metropolitana”.  
 
Nella relazione finale, l'ex presidente Paludetto ha elencato i principali progetti trattati dalla Conferenza 
Sindaci nel corso del suo mandato.  
“In questo biennio – ha esordito Paludetto - sono stati molti i temi trattati: è emersa l’esigenza che i Sindaci 
stimolassero tutte quelle iniziative che potessero “semplificare la vita delle imprese” e creare sviluppo.  
Abbiamo quindi iniziato un percorso che ci ha portato, tutti ed in modo unanime (e credo che questo sia il 
principale risultato che abbiamo ottenuto insieme e dal quale ripartire), a condividere un Piano di 
sviluppo fondato su tre priorità: difesa idrogeologica, connettività con banda larga e itinerari. 
Il Piano è ora all'attenzione della Regione Veneto.  
 
Per il futuro – ha proseguito il sindaco Paludetto - bisognerà assolutamente riprendere il dibattito sulla Città 
metropolitana, concordare con la Regione Veneto gli interventi previsti nel Piano strategico di sviluppo 
fondato sulle tre priorità, e monitorare l’avvio della programmazione 2014/20: siamo in un’area che è sia 
metropolitana, che policentrica, rurale oltre che costiera.  
 
Serve quindi una maggiore collaborazione tra i Sindaci ed è stato utile, ad esempio, l’aver individuato per la 
redazione del Piano strategico di sviluppo, tre “Sindaci referenti”, che hanno portato avanti con VeGAL lo 
stesso Piano. Dobbiamo lavorare in sinergia.  
 
In questo biennio – ha concluso il presidente uscente - abbiamo avviato molte iniziative, a livello 
sovracomunale: dal Piano di Sviluppo Locale di VeGAL, al progetto delle piste ciclabili, al Piano di 
Sviluppo Locale per la pesca coordinato dal VeGAC, capofila del Gruppo di Azione Costiera, che 
raggruppa 6 Comuni costieri, inclusa Venezia.  
Si tratta di iniziative importanti, che hanno portato importanti risorse per il territorio del Veneto Orientale e 
che stanno creando, forse per la prima volta, dei veri collegamenti sovracomunali. Occorrerà per il 
futuro concentrare l'azione su progetti che completino questi interventi, li rafforzino, li amplino a tutto il 
territorio e sviluppino ricadute per le imprese.  
Abbiamo visto che serve una regia unica, una regia che potrebbe essere posta in capo a VeGAL, anche perché 
la gestione di questi progetti è sempre più complessa”. 
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